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Un caso emblematico di sperpero del denaro pubblico nella provincia di Caserta 

Lo stabile vale 450 milioni, ma 
l'ospedale di Capua ne paga 1500 

Con un affìtto-capestro il nosocomio nei sei anni previsti dal contratto avrà coperto 4 volte il valore 
dell'immobile = I proprietari dei locali legati ai boss della camorra - 5 miliardi di deficit 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Qui la DC ha la mag
gioranza assoluta. Quale luogo mi
gliore, dunque, per dimostrare effi
cienza, buona gestione, trasparenza 
di metodi. Invece, neppure in un set
tore di primaria Importanza come la 
salute pubblica In questa provincia 
la DC riesce ad esprimere un dignito
so livello di gestione, anzi. Il «caso» 
più evidente, ma non il solo, è quello 
dell'ospedale di Capua. Questo noso-
nomlo ebbe le sue strutture lesionate 
dal terremoto del 1980. Si poneva, al
lora, 11 problema di sistemare 1 nu
merosi reparti chiusi o Inutilizzabili. 
L'occasione c'era: si stava costruen
do un nuovo ospedale, si era quasi 
ultimato 11 primo lotto. Uno sforzo 
finanziarlo relativamente modesto 
— un centinaio di milioni — avrebbe 
risolto 11 problema. 

Ma ecco la •modernità» democri
stiana esprimersi nella figura di Ro
sario Polito, amministratore dell'en
te ospedaliero, de di ferro, della cor
rente fanfaniana che a Caserta fa ca

po a Bosco. Polito lascia 11 costruen
do ospedale al suo destino e nell'81 
firma un contratto d'affitto per siste
mare 11 pronto soccorso pediatrico 
nella ex fabbrica dell'Italcolor. Ma è 
uno scandaloso contratto capestro: 
21 milioni al mese, Indicizzati, per 
ben sei anni. Un miliardo e mezzo, 
salvo Inflazione, dunque. Senonché, 
nello stesso periodo, l'ex fabbrica 
viene venduta ad una solete, la Sa-
dco, per 450 milioni. Così 1 soldi di 
tutti, la famosa •spesa pubblica*, pa-

§herà quattro volte tanto 11 valore 
ell'edificlo In soli sei anni. Una pac

chia per 1 proprietari, che, In un rap
porto del carabinieri, vengono defi
niti come prestanome dell'astro na
scente della «Nuova famigliai, 11 ca
morrista Antonio Bardellino. E non 
Importa se 11 comitato regionale di 
controllo non approva la delibera: l 
soldi arrivano lo stesso. 

Ma non finisce qui. L'Ineffabile 
Rosario Polito, prima di andarsene 
dall'ospedale per mettere le sue doti 
di «manager» al servizio del Consiglio 

comunale di Capua e dell'assemblea 
dell'Unità sanitaria locale, ne combi
na un'altra: assume nominativa» 
mente un centinaio di dipendenti at
traverso delibere che, come quella 
sull'affitto, vengono poi regolarmen
te bocciate. 

Cosi ora queste persone si trovano 
In una condizione contrattuale pre
caria. Il primo risultato tangibile è 
che alcuni di loro, da mesi, non per
cepiscono lo stipendio. Candidamen
te, 11 democristiano Polito non ha 
trovato di meglio che chiedere una 
sanatoria ammettendo che «per talu
ni dipendenti non esistono agli atti 
provvedimenti normali di assunzio
ne ai sensi di legge». 

Il successore di Polito si è dunqe 
trovato tra le mani questa situazio
ne, aggravata da un deficit pesantis
simo: cinque miliardi. Il povero com
missario regionale non ha potuto far 
altro che chiedere 11 ripristino della 
normalità amministrativa, con la 
nomina del commissario di gestione 
della Unità sanitaria locale. Poi ha 

fatto presènte la situazione disastro* 
sa dell'ospedale, chiedendo infine di 
andarsene e di essere sostituito. Nes
suno però si è degnato di rispondere. 

E perché non si pensasse al caso 
isolato di un ospedale mal gestito in 
passato, una «mosca bianca», basterà 
ricordare i cast di Aversa e San Feli
ce al Cancello, di Sessa e di Valrano. 
Vi sono strutture ospedaliere in co
struzione da venti e più anni, oppure 
reparti disseminati in ville e «depen
dances Invece che raggruppati in o-
spedall in costruzione, e cosi via. Il 
nocciolo del problema è nella lotta 
tra 1 democristiani «basisti» amici di 
De Mita e i democristiani fanfanlanl 
amici di Bosco. Le loro risse all'inter
no della forza politica maggioritaria, 
accompagnate dalla esclusione pre
giudiziale del comunisti e delle mi
noranze dal comitati di gestione, ba
sta a paralizzare la salute pubblica. I 
soldi pubblici ai personaggi in odor 
di camorra no, quelli non il blocca 
nessuno. 

s. m. 

Perugia, 2600 persone a casa 

Bloccato concorso 
Avevano ammesso 

solo ventunenni 
(e i diciottenni?) 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — 12.600 candidati 
al concorso indetto dalla Cassa 
di Risparmio di Perugia per 
venti posti da impiegato, che 
questa mattina si presenteran
no davanti alla megadiscoteca 
Cuasar di Ellera (per l'occasio
ne trasformata in una gigante
sca aula d'esami) non potranno 
neppure entrarvi. Sul grande 
portone, infatti, è stato affìsso 
un cartello con un scritto: «Il 
concorso è sospeso». 

Ma perché? Secondo il pre
tore di Perugia i 2.600 candida
ti erano «troppo grandi». Tutti, 
infatti, avevano almeno 21 an
ni, ma secondo Gerardo Gior
dano, pretore del lavoro di Pe
rugia, par partecipare al con
corso bastava averne 18. E così 
tutti a casa e la prossima volta 
per venti posti probabilmente 
saranno in tremila. 

Elevare il limite d'età a 21 
anni per partecipare ad un 

Un deciso intervento di Marini sulla scala mobile al Meeting di CL 

Rimini, polemica a distanza CISL-DC 
De Mita: 
«In vacanza 
non mi occupo 
di politica» 
ma ha seguito 
con attenzione 
i lavori dei 
cattolici 
popolari 
Un'ovazione 
per 
Don Giussani 
Domani 
arriva Pertini 

Nostro servizio 
RIMIMI — Questa volta la 
DC è venuta a Rimini. Un De 
Mita abbronzato, sorridente e 
disteso ha visitato il meeting, 
ha scambiato battute con i 
giovani, haraccolto consensi e 
applausi. E riuscita al segre
tario sconfìtto dal voto una 
intesa che sarebbe stata im
possibile al suo predecessore, 
quando l'ombra lunga del de
clino non era ancora compar
sa e i giovani ciellini parlava
no con sprezzo della DC, 
«chiusa nei suoi giochi dì pa
lazzo»? Ecco un primo segna
le, tra i numerosi lanciati dal
l'incontro dei «cattolici popo
lari», che dovrà essere decifra
to evitando giudizi sommari e 
sbrigativi. 

Per ora il cronista può solo 
annotare l'andirivieni dei mi
nistri democristiani. Ieri è ar
rivato anche Costantino De-
fan, neoministro della Sanità. 

ono confermati i tagli, oppu

re avremo altri ticket? 'Po
trebbe essere la stessa cosa», 
ha risposto l'on. Degan la
sciando intendere che, con o-
gni probabilità, i ticket saran
no ulteriormente maggiorati 
senza che ciò significhi una ri
nuncia ai tagli; e la mietitura 
•non potrà riguardare solo la 
sanità: Per il resto tutto co
me da copione: bisogna rifor
mare la riforma e separare le 
responsabilità politiche delle 
USL dal momento gestionale. 
•Che cosa penso del meeting? 
Che è molto significativo, 
molto bello». 

Nel pomeriggio di giovedì i 
problemi che assillano i co
muni mortali erano ricompar
si nella città solare dei cattoli
ci intransigenti attraverso le 
parole di Franco Marini, se
gretario generale aggiunto 
della CISL, intervenuto al di
battito «Lavoro, solidarietà e 
nuovo sviluppo». 'Il moneta
rismo — ha detto Marini — è 

una proposta inaccettabile. 
Si chiede meno Stato e più 
mercato, meno sindacato e 
più potere discrezionale all' 
impresa, meno salario reale e 
più profitto: non possiamo 
essere d accordo. Quando vie' 
ne rimessa in discussione an
che la copertura previdenzia
le e sanitaria la nostra rispo
sta è un no secco». 

Polemica a distanza anche 
con il governo? Polemica e-
splicita comunque, con la se
greteria de quando Marini af
ferma che la sostituzione di 
Scotti al ministero del Lavoro 
•è stata un atto di miopia po
litica; e aggiunge: «Se qual
cuno non avesse capito ripeto 
che siamo dinnanzi ad una 
manifestazione di insipienza. 
Jl sindacato ha accettato con 
difficoltà l'accordo jdi gen
naio; ora non si pub assoluta
mente pensare a nuovi inter
venti sulla scala mobile. Vor
rei ricordare all'attuale mini

stro del Tesoro che la scala 
mobile già copre mediamente 
meno del 60% del salario e 
che arriverà presto a una co
pertura media del 50%. Con
tinuare a sparare sulla scala 
mobile è semplicemente una 
idiozia». 

L'altra sera i giornalisti 
hanno chiesto a De Mita che 
cosa ne pensasse della polemi
ca, molto simile a questa di 
Marini, fatta dall'on. Scotti; 
ma De Mita ha risposto secca
mente che quando è in vacan
za non si occupa di politica. 
Poi ieri pomeriggio il meeting 
è tornato nel regno dell'asso
luto, con l'atteso intervento di 
Don Luigi Guissani salutato 
da una vera e propria ovazio
ne. 

Il fondatore di Comunione 
e Liberazione ha affermato 
che 'runica possibilità di 
fondare la libertà è il trascen
dente. L'unica possibilità che 
la libertà finita dell'uomo 

non sia un caso abbandonato 
in un universo privo di senso, 
è che essa sia voluta ed ama
ta, sin dal principio, da un'al
tra libertà, increata e infini
ta. La libertà si rileva come 
fratuità, iniziativa libera di 

Ho che l'uomo non può pre
vedere né condizionare. Rico
noscere che la libertà dell'uo
mo viene dalla libertà di Dio 
cambia non solo l'essenza del
l'uomo, ma anche le sue azio
ni, facendole diventare più u-
mane». 

Domani sarà Sandro Perti
ni a portare la sua parola nel 
grande salone surriscaldato 
del meeting. Il Presidente del
la Repubblica dovrebbe arri
vare alle 16.30 all'aeroporto e 
parlare ai giovani tra le 18 e le 
18.30. Ma intanto oggi tutti a 
Riccione dove sono di scena 
Pietro Mennea, Calvin Smith, 
Emmit King, James Buttler e 
Mei Lattany per l'incontro in
ternazionale di atletica legge
ra. Poi, per fare «festa gran
de», c'è sempre «Bandiera 
gialla» che ogni sera celebra «i 
favolosi anni Sessanta*: favo
losi soprattutto per chi non li 
ha vissuti e per 1 industria di
scografica che ha programma
to il grande business. 

Flavio Michelini 

pubblico concorso è illegittimo 
e la Cassa di Risparmio di Pe
rugia non aveva neanche ragio
ni valide per derogare questo 
principio. 

Già venti giorni fa la FIDAC-
CGIL aveva protestato per la 
decisione dell istituto di credi
to, ma più energica era stata la 
protesta della Federazione au
tonoma bancari italiana che 
non si è limitata alla sola prote
sta, ma ha promosso un vero e 
proprio contenzioso giudizia
rio. Cosi l'altro ieri il legate del
la FABI, l'aw. Siro Centofanti, 
ha presentato al pretore un 
dettagliato ricorso rilevando 
che l'innalzamento del limite di 
età, oltre a violare apertamente 
il contratto collettivo che pre
vede appunto il limite di 18 an
ni, non era giustificato da alcu
na plausibile ragione; tanto più 
che per l'ammissione si richie
deva il titolo di studio di scuola 
media superiore, normalmente 
conseguibile a 18 anni. 

Dietro la decisione dei diri
genti della Cassa di Risparmio 
ci sarebbero, addirittura, da 
una parte il tentativo di discri
minare le donne (che i più re
centi concorsi avevano mostra
to percentualmente più prepa
rate dei ragazzi appena usciti 
dagli istituti superiori) e dall' 
altra quello di superare il pro
blema dell'assolvimento del 
servizio militare. 

II pretore dì Perugia ha stu
diato a fondo la faccenda e, ieri 
mattina, a sorpresa, ha deciso 
di sospendere il concorso. 

«Non appare giustificato — 
scrive il dott. Giordano nel 
provvedimento — da alcun mo
tivo ragionevole l'elevamento 
del limite di età a 21 anni, anzi, 
il suddetto si pone in contrasto 
con il principio costituzional
mente tutelato secondo cui tut
ti i cittadini in età di lavoro 
hanno diritto ad inserirsi nel 
mondo produttivo del lavoro 
senza alcuna discriminazione 
attinente alle loro condizioni 
personali e sociali». 

Tutto da rifare, quindi, per 
candidati ed esaminatori. La 
speranza di vincere il concorso 
durerà forse ancora un po'. Il 
pretore, infatti, ha convocato le 
parti per il 5 settembre e solo 
allora si saprà se anche i diciot
tenni potranno partecipare al 
concorso ed ingrossare la già 
cospicua schiera di «aspiranti 
impiegati». 

Franco Arcuti 

Telefonata anonima a Como 
«Cercate Emanuela nel lago» 

COMO — Una telefonata anonima che annunciava la 
morte di Emanuela Orlandi, la ragazza romana scompar
sa da casa il 22 giugno scorso, e indicava nel lago di Como 
11 luogo in cui si poteva ritrovare il cadavere, è stata rice
vuta Ieri dal quotidiano di Como «L'Ordine». «Emanuela è 
morta, cercatela nel lago di Como», ha detto un uomo che 
parlava In Italiano ma con una forte Inflessione straniera, 
secondo quanto riferito dalla redattrice che ha ricevuto la 
tefefonata. «Il cadavere è a Bellagio — ha proseguito lo 
sconosciuto —; cominciate a cercare, poi comunicheremo 
altre notizie». La polizia e i carabinieri hanno cominciato 
le ricerche al largo di Bellagio con una motovedetta. 

Texano confessa di avere 
ucciso un centinaio di donne 

WASHINGTON — Un texano con precedenti di malattia 
mentale ha confessato alla polizia di aver ucciso, In preda 
a necrofilia, un centinaio di donne, e ha già indicato agli 
agenti le località In cui abbandonò i cadaveri di tre vitti
me. I tre luoghi corrispondono a quelli in cui effettivamen
te furono trovati, in vari periodi, i corpi di altrettante don
ne violentate dopo l'uccisione. 

L'uomo, Henry Lee Lucas di 47 anni, viene ora Interro
gato dalle polizie delle diverse contee su altri delitti irrisol
ti compiuti In varie zone del Texas. 

Obbligatoria da ieri la data 
di scadenza su tutti i farmaci 

ROMA — Rivoluzione nel campo delle medicine. Da Ieri è 
obbligatorio, per legge, su tutti i farmaci che non hanno 
scadenze Inferiori la dicitura «validità cinque anni», ac
compagnata dall'indicazione, «in chiaro», della «data di 
scadenza, calcolata tenendo conto della data di prepara
zione». 

Sarà obbligatorio anche, sempre secondo la legge, «Indi
care sull'etichetta che la data di scadenza si riferisce al 
prodotto In confezionamento Integro e corretamente con
servato». 

Lo stabilisce una circolare del Ministero della Sanità: 
fino a ieri, infatti, era obbligatorio mettere sulle etichette 
dei farmaci la data di scadenza, «solo per quei medicinali 
che possono alterarsi dopo un certo numero di mesi». 

La circolare del Ministero della Sanità continua dicendo 
che «le ditte farmaceutiche che ritengono di garantire la 
validità di un medicinale superiore ai cinque anni, potran
no presentare al Ministero apposita istanza più una docu
mentazione scientifica sulle caratteristiche del farmaco». 

Si riapre il caso Rothschild 
Ordinata una superperizia 

CAMERINO — Il voluminoso fascicolo del «caso» dell'ex 
baronessa Inglese De Rothschild, Jannette May, e della 
sua amica-Interprete, la friulana Gabriella Guerìn, si è 
arricchito oggi di un altro capitolo. Il giudice istruttore del 
tribunale camerte, Alessandro Jacoboni, ha infatti dispo
sto una superperizia sui resti mortali di Gabriella Guerin 
per poter dare una risposta ad uno dei tanti quesiti venuti 
alla luce con la morte delle due donne. E cioè verificare se 
le sventurate possano essere state avvelenate. Il perito do
vrà pertanto recarsi in Friuli, a Ronchis, dove i resti della 
Guerin sono stati sepolti. La stessa operazione non è stata 
possibile effettuarla sui resti della May in quanto a suo 
tempo cremati. 

Appello 
Il compagno Rocco Antonio Mastromartino in vacanza 

nei pressi diPalinuro deve telefonare urgentemente al nu
mero 06/3452215. 

«UNITA' 
VACANZE» 
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FORNITURE ENTI LOCALI 
V I A L ITORANEA 16 FOLLONICA tel.(0566) 42667 44732 
w SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREZZATURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 

agente 

unicoop • TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 

• M A C C H I N E SPAZZATRICI 

20162 MILANO 
00100 ROMA -

- Viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 64.23.557-64.38.140 
Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.351 

PARTENZA 

8 settembre 

17 settembre 

23 settembre 

29 ottobre 

26 dicembre 

1 novembre 

27 dicembre 

PAESE 

Parigi (festa dell'Humanitò) 

Giro di Sardegna 

Budapest con visita di Vienna 

Conoscere Cuba 

Capodanno a Cuba 

7 Novembre a Leningrado e Mosca 

Capodanno a Mosca, Vladimir, Suzdal 

ITINERARIO 

Milano, Parigi. Milano o Roma. Parigi. Roma 

Milano o Roma. Civitavecchia. Olbia. Cala Gonone. Nuoro. Bosa. Sassari. 
Alghero. Porto Torres. Castelsardo. S. Teresa di Gallura. Olbia. Civita
vecchia. Roma o Milano 

Roma-Milano. Vienna. Budapest. Milano-Roma 

Milano, Avana (via Praga). Guamà. Varadero. Avana. Milano 

Milano. Avana (Via Praga). Guamà. Cienfuegos. Trinidad. Camaguey. Santiago. 
Avana. Santa Maria del Mar. Avana. Milano 

Roma o Milano. Leningrado, Mosca. Milano o Roma 

Roma-Milano. Mosca.Vladimir. Suzdal. Zagorsk, Mosca. Milano-Roma 
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